
DETERMINAZIONE SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
 

N. 1 DEL  07/01/2025 
 
Oggetto: Legge 21 maggio 1998 n. 162/1998, art. 1, comma 1, lett. c)  Piani personalizzati 

di sostegno in favore delle persone con grave disabilità - Approvazione bando e 
modulistica. Apertura termini presentazione istanze Nuovi piani Anno 2025 e 
prosecuzione piani in attivi al 31.12.2024. 
 

 
L’anno duemilaventicinque del mese di gennaio del giorno sette nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Richiamati i seguenti atti:  
- lo Statuto Comunale, approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 23 del 14 giugno 2001 

modificato con deliberazione n. 39 del 26.11.2003; 
- il Regolamento per la disciplina dei Controlli Interni, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 4 del 24.01.2013; 
- il Codice di comportamento dei dipendenti, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 

74 del 19.12.2013; 
- il Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 09 del 

10.02.2017; 
- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 61 del 01.07.2021 e modificato con deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 
15.12.2022, n. 43 del 27.04.2023 e n. 73 del 02.09.2023; 

- il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022/2024, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 47 del 25.05.2022; 

- il Piano Integrato di attività e di organizzazione (PIAO) approvato con Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 21 del 16.02.2023; 

 
Visti: 

- il D.lgs. 18/08/2000, n. 267; 
- il Decreto sindacale n. 01 del 02.01.2025 relativo all’affidamento dell’incarico di Responsabile del 

Servizio Amministrativo, alla Dott.ssa Angelica Bussu; 
 
Dato atto: 

- che l’istruttoria ai fini dell’adozione del presente atto è stata espletata dal Responsabile del 
Procedimento Dott.ssa Donatella Musinu; 

- ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ii. non è stata rilevata la 
presenza di situazioni di conflitto di interesse; 

- che il presente provvedimento verrà sottoposto al controllo secondo le modalità disciplinate nel 
Regolamento Comunale per la disciplina dei controlli interni, approvato con la Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 4 del 24 gennaio 2013; 

- della verifica condotta in merito all’accertamento della conformità del presente atto ai criteri ed 
alle regole tecniche specifiche, al rispetto delle procedure, della normativa di settore e dei principi 
di carattere generale dell’ordinamento, nonché dei principi di buona amministrazione ed 
opportunità e con gli obiettivi dell’Ente; 

 
Richiamate i seguenti atti: 

- Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 30.10.2023 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2024/2026; 

- Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 19.12.2023 con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione Finanziaria 2024/2026; 

- Deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 05.01.2024 con la quale è stato approvato il Piano 
esecutivo di gestione per il triennio 2024/2026; 

 

COMUNE DI MOGORELLA 
Provincia di Oristano 

 
  



Visti:  
- l’art. 151, comma 1 del TUEL (D.lgs. 267/2000), il quale fissa al 31 dicembre il termine per la 
deliberazione dei bilanci di previsione per l’anno successivo, da parte degli enti locali e dispone che il 
termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro del Tesoro, del 
Bilancio e della Programmazione Economica, sentita la conferenza Stato – Città e delle Autonomie Locali;  
- Il Decreto del Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2024, con il quale è stato disposto il differimento 
del termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione 2025/2027 al 28 febbraio 2025, ai sensi dell’art. 
151, comma 1 del TUEL;  
- l’art. 163 del citato T.U.E.L. come sostituito dall’art. 74 del D.Lgs. n. 118/2011, introdotto dal D.Lgs. n. 
126/2014 il quale, al comma 3, prevede che “L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto 
del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 151, primo comma, differisce il 
termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio 
provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, 
le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri 
interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di 
tesoreria di cui all'articolo 222.” e al comma 5 che “Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono 
impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per 
ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli 
stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle 
somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, 
con l'esclusione delle spese:  

a) tassativamente regolate dalla legge;  
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;  
c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

 

Richiamata la L. n° 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”; 

Viste:  
- La legge 23 dicembre 2005, n. 23 “Sistema integrato dei servizi alla persona. Abrogazione della 

legge regionale n. 4 del 1988 Riordino delle funzioni socio-assistenziali)”;  
- La Legge n. 104/92 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate”;  
- La Legge n. 162/98 “Modifiche alla legge n. 104/92, concernenti misure di sostegno in favore di 

persone handicap grave”; 
 

Preso atto che l’art. 1, comma 1 lett. c) della legge 162/98 prevede la predisposizione di piani 
personalizzati a sostegno di disabili gravi, di cui all’art. 3, comma 3 della legge 104/92;  

Vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 35/13 del 25.10.2023 avente ad oggetto “Piani personalizzati 
di sostegno in favore delle persone con disabilità grave. Legge n. 162/1998. Fondo regionale per la non 
autosufficienza 2023/2025. Linee di indirizzo e criteri di riparto delle risorse a favore degli enti locali 
2024/2025. Approvazione preliminare” con la quale si autorizza la prosecuzione di piani personalizzati in 
essere al 31.12.2023 fino al 30 aprile 2024 e la presentazione di nuovi piani secondo la tempistica, le 
modalità e i criteri declinati nella stessa;  

Vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 41/33 del 01.12.2023 avente ad oggetto “Piani personalizzati 
di sostegno in favore delle persone con disabilità grave. Legge n. 162/1998. Fondo regionale per la non 
autosufficienza 2023/2025. Linee di indirizzo e criteri di riparto delle risorse a favore degli enti locali 
2024/2025. Approvazione definitiva.” con la quale è stato approvato in via definitiva quanto stabilito 
nell’approvazione preliminare D.G.R. n. 35/13 del 25.10.2023;  

Considerato che la suddetta D.G.R. n. 35/13 del 25.10.2023 stabilisce altresì di:  

- dare continuità nell'anno 2024 e nell'anno 2025 al programma regionale “Piani personalizzati L. n. 
162/1998” in favore delle persone con disabilità grave, di cui all'art. 3, comma 3, della legge n. 
104/1992, per finanziare la realizzazione di interventi sociali o socioassistenziali, realizzati sul 
territorio regionale, volti a sostenere la persona con disabilità nel percorso di autonomia e 
favorire l'inclusione sociale;  

- confermare i criteri generali riportati nell'allegato A della Deliberazione della G.R. n. 9/15 del 
12.2.2013, ad eccezione di quanto normato dalla deliberazione stessa;  

- Relativamente ai piani personalizzati legge n. 162/98 in continuità, di prevedere che vadano in 
continuità fino al 31.12.2024 e al 31.12.2025, salvo interruzioni per rinuncia o decesso del 
destinatario, con priorità di finanziamento;  



- stabilire che gli enti locali, nei limiti delle risorse assegnate nell'anno in corso, e fatto salvo 
quanto necessario alla copertura del rinnovo annuale dei piani personalizzati in essere al 31 
dicembre 2023, nel loro valore aggiornato, possano attivare in autonomia nuovi piani 
personalizzati L. n. 162/1998 a decorrere dal 1° maggio di ciascun anno per le persone con 
disabilità che ottengono il riconoscimento di gravità, ai sensi dell'art. 3, comma 3, della legge n. 
104/1992, entro il 30 novembre dell'anno, seguendo l'ordine cronologico delle domande 
presentate e assicurando la massima trasparenza nel procedimento. I nuovi piani dovranno 
coprire un arco temporale di almeno un mese e sono attivabili entro il 30 novembre; 

- prevedere che, relativamente ai piani personalizzati di cui alla legge n. 162/1998 in continuità, sia 
prevista la rivalutazione e l'aggiornamento della scheda salute e della scheda sociale su richiesta 
dei singoli beneficiari o su proposta dell'ente locale, qualora si ravvisi una variazione significativa 
rispetto alla valutazione delle annualità precedenti. Il periodo di riferimento per la definizione del 
punteggio dei servizi fruiti e del carico familiare resta l'anno precedente. Gli enti locali 
procederanno, entro il 30 aprile di ciascun anno, alla riparametrizzazione del valore di tutti i piani 
sulla base dell'attestazione ISEE. I valori dei piani così rivalutati avranno decorrenza dalla data 
del 1° maggio; 

- individuare il 30 giugno di ciascun anno quale data entro la quale gli enti locali definiscono sul 
sistema informativo SISaR il valore complessivo dei piani ammessi a finanziamento al fine di 
consentire il monitoraggio annuale;  

- di confermare che le risorse finanziarie autorizzate sul bilancio di previsione siano assegnate, in 
modalità pluriennale, con un riparto proporzionale alla spesa media attestata dagli enti locali per 
la gestione dei piani personalizzati degli ultimi tre anni (2019/2021), come definito dalla 
Delib.G.R. n. 32/43 del 25.10.2022;  

- stabilire che il trasferimento delle risorse assegnate sia disposto in un'unica soluzione ad inizio 
anno per consentire la continuità degli interventi assistenziali;  

- di autorizzare, in presenza di più piani relativi a persone con disabilità facenti parte dello stesso 
nucleo familiare, che la cumulabilità dei finanziamenti sia consentita fino al limite di euro 50.000, 
raccomandando che la pianificazione degli interventi, definita nel piano personalizzato dall'ente 
locale in collaborazione con i beneficiari, sia costruita ottimizzando la risposta assistenziale per il 
sostegno delle persone inserite nello stesso nucleo familiare e che tale aggiornamento entri in 
vigore dall'approvazione definitiva della presente deliberazione;  

- autorizzare il finanziamento di interventi di sostegno socio-educativo, oltre all'attività sportiva e di 
socializzazione, anche per le persone con 65 anni e più;  

- favorire sul territorio l'armonizzazione degli interventi per l'autonomia della persona con disabilità 
e l'effettiva realizzazione di un sistema integrato di servizi utilizzando le varie fonti di 
finanziamento impiegate in modo efficace evitando sovrapposizioni;  

- stabilire: a) che le tipologie di servizi finanziati con il piano personalizzato legge n. 162/1998 
possano concorrere a sostenere i percorsi sperimentali di vita autonoma nell'ambito dei 
programmi L. 112/2016 “Dopo di noi”, “Vita indipendente” e del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), previa valutazione con gli operatori sociali degli enti locali e con eventuale 
preventiva rimodulazione del piano personalizzato per consentire l'armonizzazione degli interventi 
evitando duplicazioni; b) che nella definizione del punteggio, di cui al punto 5.2.2 “Servizi fruiti 
settimanalmente dal destinatario del piano” dell'allegato A della Delib.G.R. n. 9/15 del 12.2.2013, 
per favorire l'integrazione delle progettualità, non debbano essere indicati come servizi fruiti tutti 
gli interventi attivati nell'ambito del programma di Vita indipendente, PNRR, “Dopo di noi” né, in 
generale, tutti i periodi degli inserimenti socio-lavorativi (es: Includis); c) che i piani 
personalizzati potranno essere finanziati nei limiti dello stanziamento autorizzato sul bilancio 
regionale per gli anni 2024-2025 e delle risorse disponibili dalle annualità precedenti tenuto conto 
di quanto disposto nella legge regionale n. 1/2023, art. 5, comma 6. Avranno priorità di 
finanziamento i piani personalizzati in rinnovo e i nuovi piani saranno avviati nei limiti delle 
risorse disponibili;  

- finanziare nell'ambito dei piani personalizzati attività sociali o socioassistenziali realizzate sul 
territorio regionale; 

- assicurare gli interventi di soggiorno di cui al punto 3 dell'allegato A della Delib.G.R. n. 9/15 del 
12.2.2013, con riferimento al finanziamento della quota sociale nella misura massima di euro 
2.000 annui;  

- confermare:  

1) il principio generale di articolazione in mensilità del finanziamento annuale del piano 
personalizzato. È comunque rimessa all'ente locale la valutazione della rimodulazione preventiva 
della pianificazione delle attività finanziate in base alle mutate esigenze dei destinatari. 



L'accoglimento di variazioni tra le mensilità del piano non preventivamente concordate è 
eccezionale ed è legato a eventi imprevedibili e non programmabili;  

2) il criterio di carattere generale secondo il quale la gestione del progetto non può essere 
affidata ai parenti conviventi, né a quelli indicati all'art. 433 del codice civile, escludendo ulteriori 
deroghe, salvo quanto previsto dalla Delib.G.R. n. 3/23 del 31.1.2014;  

- supportare il processo di valutazione, progettazione e gestione amministrativo contabile dei 
singoli piani personalizzati tramite il sistema informativo SISaR, per il quale saranno autorizzati i 
necessari aggiornamenti. I dati personali saranno trattati esclusivamente per le finalità 
istituzionali connesse e strumentali alla gestione e programmazione del finanziamento dei piani 
personalizzati.  

Dato atto che:  

- per la predisposizione dei nuovi piani anno 2025 restano vigenti i criteri riportati dettagliatamente 
nell’Allegato A alla DGR n. 9/15 del 12.02.2013;  

- la certificazione di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge n. 104/1992, deve essere 
posseduta entro la data del 30.11.2025;  

- Gli enti locali, nei limiti delle risorse disponibili nell’anno in corso e fatto salvo quanto necessario 
alla copertura del rinnovo dei piani personalizzati in essere e dei nuovi piani , potranno accogliere 
istanze la cui certificazione ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge n. 104/1992 sia ottenuta ed 
entro il 30.11.2025, le domande saranno accolte dal Comune seguendo l’ordine cronologico di 
presentazione delle istanze e assicurando la massima trasparenza nel procedimento e 
l’attivazione del piano personalizzato dovrà essere minimo un mese; 

- i nuovi piani 2025, aventi decorrenza dal 1° maggio 2025, sono stati predisposti sulla base della 
valutazione effettuata con la Scheda salute, Allegato B, e con la Scheda Sociale, Allegato C, di cui 
alla predetta DGR n. 9/15 del 12.02.2013 e saranno finanziati solo dopo aver garantito la 
copertura finanziaria dei piani in rinnovo;  

- per i piani in proroga si dovrà procedere alla rivalutazione degli stessi tramite aggiornamento 
della certificazione ISEE 2025, all’aggiornamento della scheda sociale e scheda salute, su 
richiesta dei singoli beneficiari, confermando che gli enti locali procedano comunque, entro il 30 
Aprile 2025, alla riparametrizzazione del valore di tutti i piani in essere al 31.12.2024.  

Ritenuto opportuno predisporre apposito bando e avviso pubblico e la relativa modulistica al fine di 
consentire ai cittadini residenti nel Comune di Mogorella, in possesso dei requisiti previsti dalla 
sopracitata normativa, di accedere a tali contributi;  

Visti il bando, l’avviso pubblico e la modulistica allegata, predisposti sulla base delle direttive stabilite 
dalla R.A.S., e ritenuto opportuno procedere alla loro pubblicazione;  

Tutto ciò premesso e considerato;  

DETERMINA 

Di richiamare quanto esposto in premessa per farne parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione;  

Di approvare il bando, l’avviso pubblico e la modulistica, allegati al presente atto, per farne parte 
integrante e sostanziale, al fine di consentire ai cittadini residenti nel Comune di Mogorella, in possesso 
dei requisiti previsti dalla sopracitata normativa di presentare domanda per la predisposizione di nuovi 
piani;  

Di stabilire che:  

- le istanze, sia di rinnovo che nuove, possono essere presentate tramite l’apposita sezione del sito 
internet www.comune.mogorella.or.it o tramite presentazione della documentazione cartacea;  

- i termini per la presentazione delle istanze per i nuovi piani dovranno essere presentate all’Ufficio 
protocollo del Comune entro e non oltre il 15.11.2025, mentre le istanze di prosecuzione piani in corso 
dovranno essere presentate entro la data del 28.02.2025;  

Di pubblicare l’avviso pubblico e la relativa modulistica all’albo pretorio comunale on line ed in evidenza 
sul sito del Comune di Mogorella e dare atto che l’avviso pubblico verrà affisso altresì nei luoghi di 
pubblico interesse;  

Di prendere atto che la presente determinazione: 
- non avendo riflessi diretti né indiretti sulla situazione finanziaria e patrimoniale dell’ente e non 
comportando impegni di spesa, non richiede il visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria del Responsabile del Servizio Finanziario e pertanto è divenuta esecutiva dal momento della 
sottoscrizione digitale del Responsabile del Servizio, all’interno del relativo software gestionale; 

http://www.comune.mogorella.or.it/


- in base all’art. 124 del d.lgs. 267/2000 e delle successive interpretazioni giurisprudenziali, la presente 
determinazione deve essere pubblicata all’Albo Pretorio informatico dell’Ente per 15 giorni dalla data di 
esecutività, a fini di pubblicità generale e per consentire ogni eventuale tutela giurisdizionale; 
- in base all’art. 23 del d.lgs. 33/2013, la presente determinazione deve essere pubblicata nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto Sezione “Provvedimenti”. 

 

 

Il Responsabile del Servizio 
 

                                                                                firmato digitalmente Dott.ssa Angelica Bussu  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Attesto che la determinazione in oggetto è pubblicata da oggi e per 15 giorni consecutivi all'albo pretorio informatico sul 
sito istituzionale http://www.comune.mogorella.or.it/. 
Mogorella, 07/01/2025 

 

 

L’Impiegato Incaricato  
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